
                                                                                      Rimini  2.1.2014  
 
Mozione presentata dal Consigliere Comunale Gioenzo Renzi  
(da inserire all’ODG del Consiglio a tema, richiesto ai sensi dell’art.39 del TUEL : 
“situazione ambientale e del traffico a Santa Giustina “)  
 
 
Riadottare  urgentemente la variante della Circonvallazione di Santa Giustina 
sospesa da due anni e mezzo dall’Amministrazione Comunale, prevedere la sua 
realizzazione nel  Bilancio 2014, predisporre subito l’utilizzo temporaneo, in 
mancanza di una alternativa, della pista attuale parallela al Marecchia per il 
transito degli automezzi necessari ai lavori di raddoppio del Depuratore, e 
comunque all’attività del Depuratore e del Biodigestore. 
 
Il Consiglio Comunale  di Rimini , 

premesso 
 

che la località di Santa Giustina , popolata da circa 5.000 residenti, si trova  a ridosso 
del casello autostradale di Rimini Nord, del Centro Agroalimentare, dei centri 
commerciali IKEA e Mercatone Uno, della Fiera di Rimini, ed  è attraversata in tutta 
la sua lunghezza dall’antica Via  Emilia, che non esistono collegamenti alternativi alla 
via Emilia per spostarsi da una zona all’altra di questa Frazione di Rimini ; 
 
che la Via Emilia è la strada principale di collegamento diretto  tra Rimini e 
Santarcangelo, e costituisce l’unico transito per  i camion di liquami diretti al 
Depuratore e per i camion di foraggi diretti al Biodigestore, o Centrale Bio-gas, 
costretti ad attraversare il centro di Santa Giustina, a svoltare in  Via Carpinello- Via 
Fiumicino, una  strada stretta, larga al massimo m.3,40, a doppio senso di marcia, 
non in grado di sopportare il traffico pesante; 
 
che   all’incrocio tra la Statale Emilia e la Via Emilia Vecchia è stato posizionato da 
una decina d’anni un semaforo  per evitare incidenti mortali, ma producente un 
rallentamento del traffico con lunghe colonne di autoveicoli costretti a fermarsi con 
notevole inquinamento atmosferico e acustico per tutta la giornata, visto che sono 
circa 30.000 gli autoveicoli che  al giorno attraversano Santa Giustina;  
 
che secondo il PSC adottato dal Comune di Rimini e il PTCP approvato dalla Provincia 
sono previsti un nuovo casello autostradale all’altezza del Cimitero di Santa Giustina   
e la Complanare all’Autostrada, la nuova Statale 16, con prevedibili ulteriori aumenti 
del carico di traffico sulla Via Emilia e impatto ambientale sui terreni agricoli ; 
 



che dopo la realizzazione  nel 2012 del Biodigestore, stanno per inizare i lavori per il 
raddoppio del Depuratore senza che siano state  predisposte le strade di accesso, 
nonostante transitino per il centro di Santa Giustina, via Carpinello e via Fiumicino 
migliaia di automezzi pesanti all’anno con il carico di fanghi  per e dal Depuratore  e 
per alimentare la Centrale a Biogas con migliaia di tonnellate all’anno di sorgo e 
mais e  per trasferire dalla Centrale migliaia di tonnellate di materiale “digestato”;  

 
ricordato 

 
che dopo tanti anni di dibattiti e previsioni, alla vigilia delle Elezioni Provinciali del 
2010, le Amministrazioni Comunali di Santarcangelo di Romagna, di Rimini e la 
Provincia, assicurarono la realizzazione della Circonvallazione di Santa Giustina per 
porre fine al problema del traffico sulla Via Emilia; 
 
che il Comune di Santarcangelo nel 2012 ha realizzato il primo tratto della nuova 
Circonvallazione, dalla Strada di Gronda alla Zona Artigianale,  sul territorio di 
propria competenza;   
 
che il Consiglio Comunale di Rimini ha adottato il 27.1.2011,tre mesi prima delle 
elezioni, la Variante al PRG del nuovo tracciato della Circonvallazione di Santa 
Giustina dalla Zona Artigianale di Santarcangelo a San Martino in Riparotta ; 
 
che dopo le promesse fatte in campagna elettorale nel 2011 dal candidato a Sindaco 
Gnassi in compagnia del Presidente della Regione Vasco Errani, il 28/4/2011, 
l’Assessore all’Urbanistica Roberto Biagini e il   Dirigente Architetto Alberto Fattori 
con lettera alla Provincia “chiedevano di sospendere l’esame della variante ”, in 
quanto a loro dire “ nel corso dell’iter di approvazione del progetto è emersa la 
necessità di ulteriori approfondimenti ed eventuali modifiche” ; 
 
che sono trascorsi 2 anni e mezzo dall’insediamento del Sindaco Gnassi, avvenuto il 
20.6.2011,  ma in questo periodo l’Amministrazione Comunale non ha fatto più nulla  
dopo questa insolita e discutibile “sospensione” ad opera di un Assessore e 
Dirigente di una Variante approvata dal Consiglio Comunale e nonostante le 
continue proteste contro l’inquinamento ambientale e atmosferico degli autoveicoli 
sulla via Emilia e su Via Carpinello e i ripetuti appelli dei cittadini di Santa Giustina  a 
realizzare la Circonvallazione; 
 
che a causa di questa inattività dell’Amministrazione Comunale si è persa  con 
l’occasione dei lavori della terza corsia della A 14 anche la disponibilità da parte 
della Società Autostrade che avrebbe realizzato a proprie spese il “ tunnel” 
necessario per la Circonvallazione;   



 
che, inoltre, la stessa Amministrazione Comunale non avrebbe mantenuto le 
promesse, fatte dal Capo di Gabinetto del Sindaco Gnassi al Comitato di Santa 
Giustina, sullo spostamento a partire dal 1° Ottobre 2013  del percorso degli 
automezzi pesanti per e dal Depuratore, per e dal   Biodigestore, sulla pista parallela 
al Fiume Marecchia ( utilizzata dalle Ditte Pavimental, Pesaresi, CBR );    
 

constatato 
 
che in questi mesi è stato realizzato, in maniera anonima, mancando ogni pubblica 
indicazione dell’oggetto lavori e dell’esecutore,  il sottofondo o massicciata  di un 
tratto di strada, o bretella,  che dalla Via Emilia, all’altezza di San Martino in 
Riparotta, si immette sulla pista parallela al Fiume Marecchia ; 
 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 
 

1) A riadottare urgentemente la variante del tracciato della Circonvallazione di 
Santa Giustina deliberata il 27.1.2011 dal Consiglio Comunale e sospesa dalla 
Amministrazione Comunale da due anni e mezzo per approfondimenti , con le 
eventuali modifiche imposte dalla Pianificazione sovraordinata ( PTCP)  
riguardanti il vincolo di tutela fluviale; 

 
2) A predisporre subito, in attesa della realizzazione della Circonvallazione da 

prevedere nel prossimo Bilancio 2014, una soluzione temporanea, in 
mancanza di una alternativa, con  l’utilizzo della pista attuale parallela al 
Marecchia, per il transito degli automezzi necessari ai lavori di raddoppio del 
Depuratore e comunque a servizio dell’attività del Depuratore e del 
Biodigestore; 
 

3) A rendere noto a quale titolo e per quale ragione è stata realizzata in modo 
incompleto la bretella che dalla Via Emilia si immette sulla precaria pista 
parallela  al Fiume Marecchia; 
 

4) A prevedere per la Nuova Statale 16 a Rimini Nord un tracciato meno 
impattante di quello previsto con la Complanare alla A 14 per salvaguardare i 
terreni agricoli con l’allargamento da una a due corsie per ogni senso di 
marcia della Strada Statale 16 nel tratto da Torre Pedrera alla Zona Celle; 
 

5) A rivedere la previsione del Casello Autostradale all’altezza del Cimitero di 
Santa Giustina per non appesantire il carico di traffico sulla Via Emilia; 
 



6) A realizzare le Piste Ciclabili che colleghino Santa Giustina con Santarcangelo e 
con la Fiera e i Collegamenti Pedonali tra le zone della frazione e in particolare  

           con la Scuola Elementare e dell’Infanzia ; 
 

7) A controllare le emissioni della Centrale Bio-Gas ed eliminare quelle odorigene 
del Depuratore. 

 
                                                                             Gioenzo Renzi  
                                                      Consigliere Comunale Fratelli d’Italia  


